



ABSOOTAZIONI 1° 
In Udizio 4 domiciifò, nella 


i enel Regno, pei |<. 
Fao n Miritto nd naso 


ci 
















ni altre. 
Lear trimestre, rene 
fn proporzione, - Per i'E- "n 
stero aggiungere lo sposa ca 
postali. 


. i 
Dal male i! bene 


| (Ri/lessionia proposito dellacrisi m'uisteriale) 
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GIORNALE POLITICO- AMMINISTRATIVO COMMERCIALE - LETTERARIO 3 


le pll'Etaporie Giornali a preso i Tabncssi In Pinesa Viit, Musn. e Morentoresshfo, — Un numero dent. 5, retesto cent. had 


LA GRAVE SITUAZIONE A TORINO. Cron ata Pronta piale 


Un eoll:quio del pr fotto coli'en, Nefel. 
‘Pozzuolo... 


Arrivo di rinforzi. 
Torino, de di opera! alle sue 
cine ferrovia lecisero stasera di s Figlio, ACE 
È Dalla R. Scuola Pratica d’Agricoltura 
attet operai nodi per solidarietà cogli | \.tituto Stefano Sabbatini) in Pozzuolo 
Domani si riuniranno pure i tipo- :del (riuli. ricevignio la. ‘seguente’ oe 
erali i 1 22 febbraio, — Dall'Aprile 
Le tendenza della maggioranza s:m- vel 1008 Airanto 1 Pbposizione 
‘ternazionale di arto decorativa moderna, 
avrà luogo in Torinoja f.a:espcsizione 


brano favorevoli allo sciopero. 
lì prefetto ebbe un colloquio con 

‘internazionale campionaria di di 

{olii e di conserve ‘alimentari, : 


l'onorevole Nofri per esortario ad in-: 
terporsi per calmare gli animi. 

Li Nofri d:ssa al prefstto che sarebba.j. Olii 6. Lo del Mu 
necesserio comporre la vertenza dei | ITA baie 
gasisti con un arbitrato proposto dagli denti friulani un fatto tan 
perchè tale gara cffre..i 


operai. 
i i st : 
I! prefetto promise di interessarsi. Soncscere 6d.: appreziàre 
regione nen solo sul'-grande 


presso la società. iù 

Stamane sono arrivati altri reggi- |: TC e n 
renti di Vercilli (Piemento R:2%0), di Torino, ma Anche-gul. mer 
ivrer, Savigliano e Alessandria, gistori che in. tale circost 
ranno in quella città. 


Ii palazzo dell’ Associazione g inerale li 
Sano: quindi sicuro chè anche în que: 


degli operai è attorniato Tallilarmente;: 
Aureianio è-vigiizio. 11 palatoo co: sta circostanza il Friuli. sarà degan- 
‘mente rappreseatato e che. comprei 


mun a'e, 

dendo tutta l’importanza delle: conqui» 
sta dei grandi centri di consunio, la- 
vorerà a più non p:s:0 per presentarsi 
con prodotti ban riusciti è bsn'prepa- 
rati. i Ri e la 
Cceloro che vorranno prender: parto 
a questa mostra scriveranno per'infor- 
mazioni e programmi direttamenté alla 
Commissione U. dinatrice Via''Ospedale 
20 ‘Torino o alte rispettive Camere di 
comrcerc'o, . a 
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Dopo il Consiglio ‘di ministri, Ze- 
nerdelli si recò dal-Rs per informarle 
della deliberazione presa: — 

It Re ringraz'ò con-efiusione Zanar- 
delli della nuova prova di devozione, 

H nuovo Presidente «della Camera, 

Roma, 23, — Secondo il Giornale 
d' Italia, xnardelli avrebbe telegrafato 
a Bisneheri per offrirgli la presidenza 
dolla Cimera. È 

Fuvvi oggi una lunga conferenza fra 
Zanardelli e Villa, il'qual ultimo è par- 
tifo stasera per Torino. * 


Par la Colonie=Triroa 


e le relazioni! dell’ Italia 
con Menelik. 


L'on. Ferdinando Martini, Governa- 
toro civile della Colonia E-itrer, dopo 
lunga permanenza tra noi, è adesso îa 
visggio di ritorno ‘alla sua sede, e di 
ritorno è pur il nostro residente ad 
Addis - Ababa, O: dai celicqui di questi 
due coi Ministri, e da altri dati, risulta 
che nei presi dominati da Menel:k fer- 
vono aspirazioni e‘civilà; quindi sempre 
migliori potranno divenire le relazioni 
dell’ ftalia col :Negus, 

Ed anche da Giornali stranieri ci è 
dato rilevare questo migliorate condi- 
zioni, e ci piace, a tale proposito, ri- 
produrre le seguenti notizie : 



































































Parlamento nazionale, 


SENATO DEL REGNO, — Seduta 
del 22, — Presiede Saracco, — Zanar- 
delli comuni a lo dimissioni di Giusso 
da ministro dei lavori pubblici; poi, 
quelle dell'intero ministero, soggiun- 
Rendo che questo resta al suo posto 
fino alla nomina e all'insediamento 
dei successori, ) 

Iì Presidente comunica il risultato 
della votaziono per la nomina di 6 s:- 
firgtari e due questori. R'escirono e- 
letti segretari i senatori : Di San Giu- 
seppe, Taverna, /)i Prampero, Mariotti 
Filippo, Chiala e Arrivabene, Riesci. 
rono eletti questori i senatori Barracco 
0 Colonna Fabrizio, 

Costituitisi così gli uffici, Saracco 
pronuncia l’uzuale dis:ors> per 1’ as- 
sunzione della Prasidenza. Conclude : 

« Signori e cari colleghi! 

Non è d.ll'ora presente e ds Questo seggio 
che fo mì permette è di yrecorrera ls vostra 
daliborazioni ; lo convenienze più votgari ma 
ne funno l'assoluto divieto; ma questo so ci 
affermo sanza tema di calore in errore che 
niuno è tra noi il quale non s:nta di dovero 
tutto è steszo, non alla parto, ma alia patria 
ed al Ro, (Applausi); niuno che entrando a 
far parte di questo corpo politico essenz'al- 
men:e moderatore, non abbia pres? l'impegno 
con la propra cossienza di secondare 0 1af-. 
forzare bisognando 1° azione del governo nella 
difesa dell'erdine sociale 6 delle (anchigia 
statutario, le quali sono 0 a Di: piacondo 
rimarranno, il vanto è la fortuna d'Itslia. 
(Vivi applausi). » 

ll Presidente commemora quindi i 
senat.ri Augusto IR-ghi e Francesco 
Ghiglieri, 

La s.duta è levata allo 5,50 pom. 
Lunedì seduta alle :3 pom. per la no- 
mina delle Commissioni permanenti. 


CAMERA DEI DEPOTATI. — Pre- 
siede îl vicepresidente Patberti. — Ap- 
pena ì ministri entrano, ua fragoroso 
applauso echeggia a S.nistra e si 
propaga alle tribune, diretto special» 
mente a Zanardelli. Molti deputati 
vanno a stringere la mano al Presi. 
dente dsl Consiglio. 

Aperta la seduta, il Presidente co- 
punica la seguente lettera dell'on, 

Mia: - 

«Mentre ringrazio la Camera ‘doi ‘voti coi 
quali essa vollu rich'amarmi all'uftieto di suo 
presidente, sono dispiacente di doverle dichia 
rare che, di fronte alla situazione parlum;n- 
tare, non credo di potur accettare e devo per- 
ciò rassegnare le mio dimissioni. Con distinta 
considerazione — Villa». 

Nella chiusa, Patberti par errore 
legge « cou distinta cundogiianza » ed 
uso scoppio unamme di risa, che dura 
parecchi secoudi accoglie la papera 
residenziale e cessa soltaoto quando 
SIRREASI si alza per prendere ia pa- 
rola, n 

Zanardelli annuncia che in confor- 
mità delle dichiarazioni fatte ieri, il 
ministero ha rasseguate al Re le sue 
dimissioni, Ia seguito a questa delibe- 
razione del ministero, la Camera do- 
vrebbe aggiornare la seduta; però egli 
persenalmente lascia del tutto libera la 
Camera sulle delzberazioni che essa in- 
tende prendere circa lo svolgimento 
del suo ordino del giorno (commenti ). 

De Andreis consente nei rinvio delta 
seduta; ma ne risulta che l'ufficio 
provvisorio di pres.denza rimane a 
prender luogo d.li’ ufficio definitivo 
(commenti animatissimi ). 

Il 4 residente scioglie 13 seduta, 

La Camera sarà convocata a dumi- 
cilio, È 



















































































Alla nuova Sessione della ventesima 
| prima Legislatura noi abbiamo dedi- 
cato l’inno delle speranze più belle; 
. però non eravamo mai illusi cotanto 
_| da nasconderci i pericoli del presente 
| momento politico. E non già a vanto 
È di sottili accorgimenti riguardo la sì- 
| tuazioné ‘cheata dal voto di venerili 
; della Camera dei Deputati, bens) perchè 
pur da quel veto vorremmo cho ci 
venisse salute, preghiamo i nostri Let- 
| tori a ricordare ciò che disse la Patria 
J del Kiiuli per celebrare l’inaugura- 
/ zione del 20 febbraio, 

| Io quelgiorno la Patria si augurava 
È l'autorità regia validamente efficace a 
| conciliare i due sommi Poteri dello 
| Stato, e lasciava intravedere ceme, 
| oltrechè con un concreto programma 
di Governo, sarebbe massimo bene- 
ficlo se abili Ministri, sorretti dalla 
fiducia del R> e dalla pubblica stima, 
di esso programma fossero scelti ad 
ecutori solerti. Però, dopo quella invo- 
cazione, in altro scritto dello stesso 
numere, si citavano crisi ministeriali 
avvenute in veccliie elezioni di Pre- 
| sidenti della Camera, pur non im- 
maginando.che con una accanita bat- 
taglia a schede bianche, nel 21 f.b- 
brei9; a Montacitorio dovessero comin- 
ciare i lavori parlamentari, e quindi, 
ad un tratto, per la crisi ministeriale 
i mutarsi l’aspetto delle cose! 

Se non che, dopo cotanta aspetta» 
zione nostre, e le accarezzate speranze, 
dovremmo diffidare dell’avvenire ? Non 
mai; wnzi ci giova ragionevolmente 
pensare come dal male non di rado 
può sesturire il bene. 

E quale sarebbe questo dene deside- 

ratissimo, è inutile che lo ripetiamo a 
Lettori, i quali abbiano seguito, giorno 
per giorno, le ncstre noterelle politiche. 
Eglino sanno già quanto insistemmo 
circa la convenienza che a Montecitorio 
sieno ricostituite due Parti massime co- 
stituzionali, sì che le Fazioni eccessive, 
e disarmoniche con la Legge, non ab- 
bisno ad influire troppo sinistramente 
nell’ assemblea, E, dopo il voto di ve- 
nerdì, una Fazione dell’ Estrema es- 
sendosi sciolta dalla Maggioranza mi- 
nisteriale, alla ricomposizione di essa 
Maggioranza con elementi più omogenei 
sperasi che riusci à un nuovo Ministe- 
ro, o lo stesso Ministero Zarardilli sa- 
entemente rimpastato. 
Oitenuto ciò, avrebbesi dal male il 
bene; di più, a facilitare la ricompo- 
sizione della Maggioranza contribuie 
rebbe la scelta di Ministri apprezzati 
pel valore tecnico, e questo risultato 
sarebbe anche un gran bene. E poichè 
nemmeno questa volta c’è a sperara 
che ira i nostri Senatori e Deputati 
Sia scoperto qualche uomo di genio 
che subito si offra grande Ministro, 
sia nostro conforto lo aver già rico- 
nosciuto parecchi fra loro in qualche 
ramo amministrativo competenti, Quindi 
anche coi nomi p'ù volte ripetuti di 
ex » Ministri, l’Italia avrebbe un Mini- 
stero, sicuro per larga base parlamen- 
lare, 

Parlasi di ridestato ambizioni, e di 
minaccie di scandali gravissimi tra Fa- 
Toni cui nemmeno la remissività di 
Zinardelli ha potuto placare, e c'è chi 
già prevede, quale unico rimedio, lo 
scioglimento della Camera, Ebbene ; noi 
non rinunciamo ancora alla speranza 
che le faccende parlamentari abbiano 
a racconeiarsi, e, col Ministero rimpa- 
sato, possa avere sèguito la S ssione 
legislativa inaugurata nel 20 febbraio, 
G. 






DI RIVA 
























































La folla caricata a Copparo 


Ferrara 23. — Oggi, per le ore 15, 
a Copparo era indetto ti preannunziato 
comizio a favore del progetto ci. legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciuli*, 

In piazza erano radunate circa die- 
cimila persene; il delegato P;palardo 
infimò di sciogliersi, e ron obbeden- 
d si f:ce suonere tre squilli di trombe. 
La cavalleria e Ia fanteria con bajr- 
netta inastste caricsrcno }a folla, che 
si diradò. Vi sono alcuni contusi. 























Il sigaor A; Savourò, consigliere d-lla 
Cimers di commiercio francese, resi- 
den'e ad Adds-Abeba, manda le se- 
guenti comunicazioni che possono in- 
teressare ancha l’Italia. 5 

«I nuovi vanuti ad Addis-Abeba tre- 
vano delle difficoltà per prccurarsi delle 
abitazioni. Sa quindi dei piccoli impren- 
ditori si recassero in Etiopia, accompa- 
gnati da squadre di operaj, li cccupe- 
r-:bbero utilmente, stabilendosi nel paesa 
«d elevando delle costruzioni à forfait. 

«Ad Addis-Abcba siitratts poi di.in- 
stallaro una distribuzione: di acqua po- 
tatabile per mezz) di canalizzazione. Lo 
imperatore Menelick ssrebbe disposto v 
sovvenzionare una. Società--che..intra-- 
prentsse sirile lavoro, la di cui im- 
«portanza sarebbe considerevole, vista 
l’amriezza della città. 

« Menel:k desider:rebbe pure che una 
sorgen'e di acqua calda, che sì trova 
nel centro della città fossa utilizzata per 
la creazione di uno stabilimento di 
bagni. . 

« Ci sarebbero quindi gli elementi di 
un'impresa abbastanza interessante, 
tauto più che vi si potrebbe aggiun- 
gere la sostruziore di un albergo, la 
cui necessità è sentita, . 5 

«in generale poi molte piccole in- 
dustrie prtrebbero essere utilmente 
create in Etiopia, piultosto e meglio di 
impresa commerciali già troppo nume- 
rose e vasta per i bisogni e le risorse 
del paese. E 

«Per c'ò che concerne le miniere, 
sono state accordate una dozziba di 
cencessicni, Menelik ha deciso di aspet- 
tare i primi risultati degli studi in- 
trapresi prima di concederne altra. » 









Il Direttore: 
Cav. Prof. Luigi ‘Petri, 


Latisana. 


Per'il pronto intervento di win bri- 
gadiero. - 23 febb-aio - (Beppo). = lori 
“d'altro sera in piazza XX Settembre ven» 
nero a diverbio due individui di gui: 


















Cose di Spagna. 
Situazione che pare assai mig'iorata 


Medrid, 23. ( Ufficiale ), — Oggi alle 
banchine del porto si atteso allo sca- 
rico dei vagoni di carboni; la. circo». 
lazione di vaicoli ‘è aumentata. Notasi 
una spiccata tendenza a. favore ‘dilla 
ripresa del lavoro neile febbriche, per 
demani, 

A Sabaded il servizio delle vetture 
pubbliche è stato riattivato ncrma!- 
mente; il commercio ha ripreso la 
consueta attività. 

A Castellan nessuna novità; gli ope- 
rai hanno ripreso parzialmente ‘il la- 
vero. A mano a mano che gli indu- 
striali riaprono gli opifisi gli operai si 
ripresentano al lavoro; a Tarragona, a 
R:rs e a Vas regna la trarquillità, 
sebbene si continui nello sciopero ; a 
Saragozza e a Valencia ein altri centri 
industriali nessuna novità. 

Credesi cha i disordini noî si rinno- 
veranno ; continuano gli arrestl degli 
anarchici. 

Venne pubblicato un manif:s'0 an- 
Runciante che l’ università sarà ria- 
perta domani. 

Quel che dico un corrispondente 

d'ua g'erna'o frare so. 

Parigi, 23 — Il Joumna! pabblica 
uta lunga corrispondenza da Barcel- 
lone. Il corrissondente afferma che nei 
primi giorni del‘’insurrenz one si s no 
commessi atti selvaggi, vendette private 
e vandalismi. 

Nel primo gioredì venre o sparati 
non meno di 800 colpi di fuoco, 

Molti ladri e delinquenti approfitta- 
rono dei disordini per commettere dei 
delitti. Molte perscne vennero pugni» 
late nelle vie per ragioni estrante alla 
politica. A'cuni insort: dimcsìrarono 
Un f.lle coraggio, Il corris:ondente ‘di 
un giornale anarchico di Mdrid si 
lanc'ò contro un plotone di funteria 

ccidendore l'ufficiale cen un colpo 
di revolver e i soldati lo fucilarono, 

Se gli insorti avessero avuto delle 
armi sarebbe impossibile dira che ‘cisa 
sarebba avvenuto. 


200 merti, 300 far.ti, 590 pr'g'onteri 
270,000 sefoperanti, 


Parigi 23. — I: Journal ha da Cer- 
bera che nei torbidi di: Barcellona vi 
furono a tutto oggi 100 morti, 300 f». 
riti o 500 prigionieri, Gli scioperanti 
ascendono a 70000. in Barcellona e.a 
260.000 nella previncia, ; 
_—r—————__—_É 

I cambio. 

# prezzo del cambio pei certifcati 
di pagsmenio di deri degarali è fissata 
pe» i gore: 24 febbrejo st. ‘€249. 









cenda‘ si faceva seria sa mondi: fonte 
o brav ga > 
diere: dei: carabinieri: che':colle bubne 
persuase i due a smettere. :‘Accompir» 
gmatili poscia in caserma sivfeca:da 
«ssi spiegare la causa del divérbio: e 
quindi li mandò in-santa. pace, - 
Ecco la causa: che diede ‘origine alla; 
scena. lo Calle dell’ Annunzia! o 
le oro 20.si udirono delle'gri 
parolacce; accorsero parecchi 
e videro una doana stss al: 
piangeva, imprecava, tonéndo 
un pezzo di gilet: da ‘ndMmo 
giacca. Questa ‘donne moglie 
zolaio di cui Sopra -pare sì sì 
tuta col bar b'ere e fra essi*s 
biate delie‘ parole non tanto'coi 
ti ‘a-cui seguirono tosto i fa 
i intervento del calzolaio che p i 
turalmente le difese della'moglie; Psre 
che fra le due famiglie ‘esistano ‘dei 
vecchi rancori. re 
Teatro, — Al nostro Sutiale abbiamo 
la Compagnia comica Corazza, L'altra 
sera sì diedero l'recini d3 festa, Tutti 
gli ‘artisti furono applauditi, ma'‘spa- 
cialmente il Bratt che iaterpretò = 
meraviglia la parts di Pasqual. Venne 
chiamato psrecchie volte alla ribalta, 
Sabbato se:a poi la stessa.com a 
comica diede la Nobiltà de a 
a cui fece seguto la farsa Sindaco e 
cavalisre in cui i duò artisti: Brotti e. 
Corazza riscossero applausi-calorosi ‘6 
meritati. ? TRA 















































Ua redattore del Djibculi ha avuto 
occasione di parlare con l’ Abuna Mat- 
beons, :1 capo cofto della d'oc:si d'E. 
tiopia, il vero papa abiss'no; e dal re- 
socento di questo colloqu'o togliamo 
aicune motizie interessenti sulle cre- 
derze degli ab'ssini. Res 

L’ Abuna etiopico che parecchi dei 
nostri soldati italiani hanno conosciuto 
in dolerese circostanze, hi il cotorito 
bianco sl pari d’ua eurcpeo ‘dei paesi 
meridicnali, ba volto intelligente e 
buono. ° e . 

Egli disse che gli E:iopi sono reli- 
giosì e ossequienti sl clero, ma che 
questo nen è ostile alla civiltà. 3 

I cristiani abissini osservano- con ri» 
gore i comandamenti della chiesa e 
della divini'à secondo le formule più 
ortodosse, . AIA 

Gli etiopi non si separano dai sim- 
boli cattolici stabiliti d-1 primo Con- 
cilio ecumsnico di Nicea nel 325. 

Secondo l’Abuna Maiheos, la società 
cristiena d’ Etiop'a ha conservato fino 
ai oggi le pure dottrine della chiesa 
cris'iana primitiva. La solidsrietà del 
clero abissino è tale che la caduta mo- 
rale di uno coinvolgerebbe -quella di 
trecento, - : 

Fu chiesto all’Abuna Matheos come 
it clero accoglie le innovazioni che 
l'Imperatore introduce in: Abissinia: 
strade ferrate, telegrafo, telefono, eco. 

L’Abuna.rispese : « ignoro - come il 
ele:o si comporti negli alfri passi di 
fronte all'autorità politis:, Ma il clero : Pg 248. 
abissino s* mchipa sempre.con rispetto | I prezzo del cambio che ‘appliche- 
alla:volontà dell Imperatore, Non t= ranno le dogane nella settimana dal 24 
a Doi a giudicare quel che l’Imperatora:} febb, al 1 marzo:1902 per daziati 
decide per il bere dello State, Quel | periori a 00 
che egli vuole, lo vogliarcò an: >. * fissatoin 

















Intorno alla Crisi. 
H Ministero rimarrà. 


Lame, 23, — Tutti i giornali con- 
fermano che il Ministero si ripresenterà 
così com’ è alla Camera. 

, Alcuni aggiungono ché tutto al più 
fi pominer ll ministro dei lavori pub- 
ici, 

Ed ora un po' di cronace. 

Giolitti fu invitato a recarsi al Qui- 
rinale alle due. D.po la conferenza 
avuta col R°, che durò cltre mezz ora, 
Gicl tti passò direttamente alla Con- 
sulta dove erano riuniti gli sitri mi- 
nistri, 

Giolitti disse che egli non avrebbe 
insist:to nelle dimissi. ni purchè il Mi- 
m'itero sì f.sse presentato alla Camera 
qui com'è per alfrontare un voto po= 
ittica. 

Gui altri ministri si sarebbero espressi 
nello stesso seriso, 

Zanardelli avrebba,sa sua vo'to, con- 
venuto nelle idee manifesteto da Gio- 
litti e il Consiglio avrebbe cors-guente» 
mente deliberato la riprosentazione 
pura e sempl c> del Ministero, 

Stando le cose in questi fermini, è 
facile indovinare di quale natura sia 
stato il colloquio fra il Re e-Giolitti, 

Il Sovreno avrebbe invitato Giolitti 
a rinan re 0 Golitti avrobba rispetto» 
samenie rispesto che sarebbe rimasto 
se tutto il Ministero rimaneva, 






Cividale. 


A propcs to dello «questioni: fra Spor 
date; Congregazione di Carità: ‘eco. ‘non 
sora inutile ricordare i seguenti articoli 
Sa Legge :22.luzlio 1890: sulle 0, 

ie, COS 

Art. 15, — Chi: fa: parte detla:Con= 
gregazione. di Carità ‘o dell'Ammibi» 
strazione di ogoi. altra istituzione di 
pubblica beneficenza non.puòintorre= 
niré a discussioni 0 di 
può prender parto, ad atti:0:; 
dimenti concernenti. ini - SU0Ì 0 
dei parenti ad -ffari-sino al-quarto 
grado, o interessi di ‘stabilimenti da 
tui.awmibistrati, edi ’corpi morali di 
cuì avesse una rappresentanza di per 
sone colle quali -f0830:legato ‘con vins 
colo di' Società -ia::nome co 




































































































“n I 
eì danni; salv 
quaado siavi: 















































































































































LA PATRIA DEL'FRIULI 


Domanda se Felice Cavallotti sia 
stato socialisia; e risponde: se l'a- 
mare il popolo, il cercare di miglio» 
rare le condizioni degli umili, iî voler 
lonire tutti ì dolori è missione del s0- 
cialismo, Cavallotti fu un vero socie 
iista, come lo fu Garibaldi, chiamato 
dalla fantasicsi popolazioni meridionali 
il Cristo Rodivivo, came lo fu Victor 
Hugo che dettò gli immortali dise- 
rabili. . 

Afl:rma poi che molto più vantaggio 
recarono ella seuola socialista le fi» 
riche e le orazioni umanitarie di Cs- 
vallotti, che non tutt» le pagine dot- 
trinarie di Marx e di Lassslie. 

Chiuse fa splendida ed cffirace sus 
conferenza con un plauso al Friuli per 
la nobile iniziativa di onorare con un 
monumento la memoria del forte cam- 
pione della morala e dell'amore. Si 
rivolge agli operni, e dicendo loro che 
l’anima di Cavalictti si rallieterà del 
verde che qui lo circonds, del pro- 
fumo dei fiori che egli tanto smava, 
del canto divino dei poeti dell’aria, gli 
uccelli, e più ancora se vedrà nel cuore 
di tutti palpitare il sentimer to di pistà 
verso gli umili ed i sell renti e bril 
lare sempre ncli'spima del popolo la 
fiamma del dovero. 

Allora Egli sorridente si compiacerà 
di rimaner fra noi come il suo Leonida 
è contento sul Colle di Mentana. 

La nobile ed indoviasta chiusa su- 
scita il più grande entusiasmo, ed un 
frenetico spplauso saluta ed oncra il 
prof. Felice Momigliano, l'ottimo com- 
memoratore di Felice Cavallotti, - 


Le assemblee di jeri, 


I Congresso degli Emigranti. 

Chiamati in differenti siti da svariati 
doveri di cronisti, non possiamo cfîrire 
un cenno compiuto ed esteso di questo 
congresso, che, per la sua importanza 
e novità, è degno di speciale menzione. 

Ci perdoni quindi il lettore se non 
possiamo dilungarci. 





la lettura di ciassun articolo, s' inten» 
derà questo approvato, — premette il 
Sindaco, 

La discussione non procedete ordi- 
nate, come si sarcbbe potuto desl:- 
rare. E la ragiine — vogliamo dirlo 
subito e senza riguardi — dipese in 

an parto dal fetto che nell’ Assem- 

les non c'era un oratore, che, appog- 
giando o meno il Comitato, dominssse 
iassemblea con le sue argomentazioni 
o con la sua oratoria, dsterminaniola 
nettsmante in un senso o_ nell'altre. 
li Comitato si trovò in balia dall’ as- 
semblea incerta e divisa, sanza nessun 
sppeggio, non avendo altro organo, 
altra guida in realtà che il segretario 
Da Poli. 

Sui primo articolo dello schema 
dello Statuto, l'operaio Biondini (grande 
cravatta rossa ) propone che il Segre- 
tariato dell’ emigrezione faccia fin d'ora 
adesiore alla Camera del lavoro, e che 
questo risulti da una aggiunta allo 
stsfuto, A lui risponde, tra ia folla, un 
altro operaio, Piecini Silvio, intaglia- 
tore, il quale accortamente osserva che 
non si può far adesione alla Camera 
del laverc, dal momento che questa 
non... esiste. E il Sagretario del C.mi- 
tsto e con lui il Pres dents Perissini, 
sggiungeno inoltre che, al caso, il se- 
gretariato dovrebbe essere una sezione 
della Camera del lavoro, 6 che perciò 
non può ader:re ad essa, tanto più che 
questi», 1ip:020, non esiste. 

Rileva anche le diffizoltà che po- 
tranno impedire che Segretariato e 
Camera posssno fondersi insieme ; onde 
non credono cpportuno impegnarsi 
prime. i i 

Un ragionamento insomma che cal- 
zavs. Îi dott. Galletti però, che si tro- 
vava vicino al B:ondini, prende lui 
pure la pervla per appoggiare la pro- 
pesta del compagno. Ciò ad ogni modo 
servirà di spinta, egli disse, al Comi- 
tato per l'emigrazione, affinchè s' im- 
pegni di premucvere fin d’ora e or- 
ganizzare la Csmera del lavoro, 

Segue animate e certo troppa lunga 
d'scussione tra De Poli, Bioadini, Gal. 
I. tti, Piccini. ll Presidente Perissini, 








L'ultimo romantico dell'arte 
e della politica. 
Conferenza del prof F. Momigliano 


Il Teatro Nazionale è gremito di pub- 
blico, predominsndo 1’ elemento operaio 
e gli studenti. Scarsamonte, ma è pur 
rappresentato anche ii sesso gentile. 
‘ca gli intervenuti, notiamo quasi tutti 
gli assessori e consiglieri comunali. 

Sult palcoscenico, alla destra del pub. 
blico, s' erge il busto in gesso di Felice 
Cavallotti, modellato con la ben nota 
valentia dal nostro ottimo scultore De 
Paoli, e all’ingiro gli fanno corona 
verdi piante. . 

L' egregio prof, Felice M>migliano 
s'avanza, ed id suo apparire, scoppia 
un vivissimo applauso, Lo presenta il 
sig. Plinio Zuliani, president> del Comi. 
tato pel Monumento da erigersi in o- 
nore di Felice Cavallotti. Poche parole 
di presentazione, ma bastanti per ono- 
rare ccme si merita l’egregio confe- 
renziere e lo scopo della riunione. 

L’ottimo prof. Momigliano, prima 
di entrare nell'argomento dichiara di 
non aver fatto troppe difficoltà per ac- 
cettare l’incarico affidatogli, dacchò chi 
si è consacrato alla cura delle anime, 
non deve mai lesciar sfuggire l’occa- 
sione per indicare alla gioventù forti 
caratteri che tutta la vita sacrificarono 
per il conseguimento di nobili ideali. 

Deplcra l'immstura fine di Caval- 
lotti; fine che troncò la santa mis- 
sione nella quale il Pceta aveva spie - 
gato tanto entusiasmo e tenta risolu- 
tezza, . 

Parla delle «liriche e le chiama 
altrettante battaglie, e le sue concioni 
altrettante liriche superiori alle altre. 

Lo ritiene ingegno sensitivo ed attivo 
e lo vede eternamente gicvare, come 
Mameli, che china la bionda testa, so- 
gnando fra una lirica ed una battaglia 
— Roma repubblicana, — come Ippolito 
Nievo sparito dalla scena del mondo 
quale ‘ redivivo eroe greco coinvolto 
nell’ immensità dei Ilutti, come Antonio 
Fratti che muore santificando la fra- 
ternità dei popoli, 






patto scritto è firmato -da-quasi-tutti i 
padroni, dinanzi si Sindaco delle città, 

Oggi, pochissimi negozianti si rifiu= 
tano di mantenore le’ pattuite condi. 
zieni; ma se non si cerca subito il 
modo di rimodiare, tutti gli altri se. 
guiranno perno di quei pochi, ed 
allora quello cui oggi a grande stento 
si è guadagnato, sarà irrem'ssibilmente 
perduto, 

Il consiglio direttivo ha esperite tutte 
lo jratiche esperibili, ed oggi non s3 
più a qual santo votarsi, Domanda al- 
l'sssomblea che suggerisca un mezzo 
far poter deficire ogni divergenza, 

Su questo punto il presidente apre 
la discussione, . 

Il segretario Cadeli e (ferma che ormai 
{l riposo festivo è un diritto acquisito 
0 che bisogna difenderio, essendo in- 
disponsabile che le mincranze si sot- 
tomettano all’interessa generale. 

Il socio Costartini, ritenuto che rin- 
novando gli uffici presso i principali 
renitenti a nulla gioverebbe, propone 
una dimostrazione pubbica ordinata, 
pac'fi.a, ma energica e che s’imponga. 
Finora — dice — scuastemi, ma. siamo 
stati troppo pecore. !} sogna mostrarsi 
più energici. Noi gireremo le vie della 
città, e diremo a quei signori che non 
mantengono la parola data: Noi vo- 
gliamo ccsì; e vogliamo così perchè lo 
avete detto anche voi, — Sa saremo 
tutti uniti e tutti risoluti, riesciremo. 
Vedete a Trieste, dova ottennero quanto 
domandarono.. Vonde, eh? ‘mi veso 
capit?... 

Agnoli porta all'assemblea il saluto 
degli agenti di studio ed il loro fervido 
e sincero voto per il conseguimento di 
quanto giustamente si domanda, 

Concorda col collega Costantini per 
la dimostrazione pubbli:a, dacchè, senza 
un mezzo coercìtivo, nulla si ottiene 
dai pochi refrattari. 

Non vuole sciopero, rè violenza ; ma 
una affermazione solenne, ordinata dei 
propri diritti, Iadica la piazza NX set- 
tembre come lucg) di ‘ritrovo e for- 
mazione dalla colonna di protesta, 

Ml presidente, Bosetti iavita i pre- 
senti ad esoorre francamente il loro 


— Pordenone. 


(R). Pestralla. — 22 febbraio. — Col 
Barbiere di Siviglia, al nostro teatro 
Coiszzi, diede ieri a sera principio sl 
corso delle sue rappresentazioni la com- 
pagnia lirica diretta dal maestro Giu- 
seppe Conti. Il geniale spartito Rossi- 
niano ebbe una felicissima ed indovi- 
nata interpretazione dagli artisti tutti 
che acquistarono le simpatie del pub- 
blico numerosiasimo che assisteva allo 
spettacolo. La graziosa signorina Ri- 
fhina Ersilia fu una Rosina incantevole 

piena di brio e di grazia. Dotata di 
una voce dolcissima che sa modulare 
finmamente addimostrando una scuola 
accurata e paziente, la Righini fu viva- 
mente e ripetutamente fatta segno ad 
cotusiastici battimani che salutavano 
ad ogni pezzo una Rosina che cantava 
con molta verve e passione. Alla debut» 
tante, giacchè è tale, che inizia così 
bene la sua carriera è nostri più sin- 
ceri mirallegro ed auguri. Greggio Luigi 
Napoleone cav. Guine, Vigani Guido e 
Cortelazzo Alfonso fureno rispettiva - 
mento Figaro, Conte d'Almavita, Den 
Bartolo, e Don Basilio insuperabili e 
simpat'c'ssimi. Il Cortelazzo special» 
mente diede prova di essere dotato di 
un robustissimo timbro di voce bene 
educata. Applauditi pure furono Berta 
e Fiorello. La brava orchestrina com- 
posta per la maggior parte di elementi 
lecali e diretta dall’infaticabile Conti, 
fece del suo meglio per soddisfare il 
pubblico, e ci riuscì, ma vi siuscirà 
ancor più quando saranno tolte le so- 
lite incertezze di una premiere. Bene i 
cori istruiti dal nostro Lenna Alberto. 
Decoroso l'allestimento scenico, Insom- 
ma è uno spettacolo bene sortito che 
fa onora all'impresa, Questa sera si 
ripete: Fra giorni nuova opera. L'esito 
della stagione può dirsi assicurato. 

{R) Socletà Operata. — 23 febbraio. 
— Esco l'esito delle elezionI che ebbero 
luogo oggi alla nostra Società Operaia 
Riuscirono eletti: Consiglieri : 
cav. Roviglio ing. Damiano © voti 35t 
Saccomani Antonio » 225 


















































































































































































































































































omani 0 sel é ce 

PEusib Giovanni 2 200 Delinea l'epoca della storia italiana | Poco prima delle tre pom. di ieri, | gichiarandos! non bene icfurmato sugli | pensiero. Vorrebbe che ia delibera- 

Moro Luigi >» 928 | dal 1860 al 1870, accenna al calvario | domenica, ha avuto luogo l'apertura | scopi della Camera del Lavoro, domanda $ zione che sta par prandersi, qualua - 

Martin Pietro » 9921 | d'Aspromonte, al tremendo grido di | del Congresso nella sala Cecchini, ove, { se questa avrà carattero cittadino 0 | qua essa fosse, sia presa con cogai- 

Fabbro Giovanni » 314 | Roma o morle, alla gloriosa ssonfitta | per due suczessive domeniehe di car- | provine'a'e. zone e convinzone nettamente for- 
* Sindaci elettivi: di Mentana, alla conquista di Roma, | nevale, era stato convocato invano per |“ pa Poli, in setso opposto, replica | mata in ciascuno. 

indaci ellettivi ; compiuta dal Governo d’ allora, non per | mancanza di... intervenuti. quindi a Galletti e le suo parole rie- Guardiero. È’ contrario alla dituo- 












Zannerio Antonino » 351 | racto proprio ma perchè ineluttabil- f Questa volta — dobbiamo affermarlo { secno tanto più autorevoli in quanto | strazione, perchè teme che riess 
Fantin Antonio » 224 | mente spinto dal volger degli eventi. | per dovere di cronisti — il teatro era | egli è, se met etriamto, anche segretario numerosi; è perchè avessa Pata valore d 
Cogoli Antonio »_ 221 Mostra Cavallotti sempre fra i primi a | pieno zeppo, la platea, le gallerie e i | gella istituenda Camera del lavoro. cccorrerebbe fusse imponento; ; v 
Sindaci supplenti : combattere, con la parola e con l’a- | palchi, e i presenti appartenevano 2 | A dirla in breve, il Presidente di- | All’unione manca il: legame; egli dice, e 
Nodale Gio, Batta » 358 { zione, per i santi principî di patria e | Udine non solo, ma a paesi dell' Alla, | chisrava di accettare la proposta B on- | psichè sa ch> molti vi aderirono per È 
Treu Francesco » 295 | di moralità — î nai stanco, pose Cspressaminio venuti : S. Daniele, Ni- | dini, da questo .modificata in racco- pure penaso: rr ssa d 
sti i _ | ciare e preseguire la sua epica lotta e. i i mandazione sl Segretariato di favcrire uole rianovate la pratich3 presso il pi 
1 preposti all'Istituto si dicono s0d- | fino all'ultimo, Per primo, prende la parola l'il!.mo | Ja Camera del lavore. Galletti vorrebbe | Sindaco © iniziata usi Sropageldi nelle it 


disfatti dell’esito delle elezioni che pre- 
cluse (aggiungono) la via a certo ele- 
mento ritenuto sovversivo del bucn 
ordine 111 

——— _—015-+©+ tm— 


Cronaca Cittadina 


Chiamata alle armi. 


Questa mattina è affisso un mani- 
festo del Distretto militare di Udine, 
per la chiamata alle armi dei militari 
di truppa di fanteria di linea, grana- 
fieri, bersaglieri e alpini ascritti alla 
categoria della classe 1878 in congedo 
illimitato, 

La presentazione dei richiamati che 
si trovano nel territorio del nestro di= 
stretto avrà luogo nelle ore del mattino 
del giorno 27 corr. 

Conformemente alle disposizioni del 
codice penale per l’esercit», saranno 
dichiarati disertori coloro che senza 
legittimo impedimento ritarderanno a 
presentarsi. 

Il manifesto serve di avviso perso- 
nale a tutti i richiamati alle armi. 


Vita Militare. 

Marcotli cav. Giulio capitano al d'stretto ili 
Udine, promosso maggiora e destinato al di- 
stretto di Venozia. 

Vismara Paolo, tenente al distretto di Como 
promosso capitano e destinato al distretto di 
Udine, 

Corsa Alberto tenenta malico ospedale suc- 
cursale di Utino, trasferito alla 9 brigata ar- 


Sindaco sig. Peressini. Comunica le 
ades'oni di Municipi e di privati, tra 
cui l’ avv. Gio. A. Ronchi ed altri. Leg- 
ge il telegramma dell’ on. G:rardini 
@ il biglietto dell’on. Caratti, il quale 
essendo impedito, prega d’ essere scu- 
sato, 

Ringrazia poi gli intervenuti di es- 
ser accorsi così numerosi; e poi spiega 
con parola semplice e chiara gli scopi 
del Comitato per l'emigrazione sorto 
in Udine, il quale disse: non si può 
considerare si suo primo anno di vita 
ma piuttosto al suo inizio, al suo pe- 
riodo di preparazione. i 

Molto di più avrebbe voluto fare il 
Comitato, ma circostanze varie, e s0- 

ratutto insufficienza di mezzi, ostaco- 
arono e ritardarono la via.......... 

Dà quindi la parola al segretario 
del Comitato, il sig. Attilio de Poli, 
per la relazione sull’ attività e sugli 
in‘enti del Comitato. Non esitismo a 
dirlo ; il discorso del sig, de Poli, come 
pure il suo contegno durante la di- 
scu‘sione, ci pizcque, avendo dato pro- 
va di sarietà, e di affatto per la causa 
dell' emigrazione. 

La relazione sus sarà stampata in- 
dubbiamente, e perc:ò risparmiamo ai 
lattori un resoconto «he riuscirebbe 
certamente incompleto. Ve 

R:leviamo, ad ogni modo, come il sig. 
Da Poli censurò acerbamente l'opera 
di certi imprenditori ing'usti e inumani, 
tra cui uno del mandamento di Tarcente 
e precisamente di Collalto, il quale a- 


famiglie, in modo che i negozi :si-vedano 
sì aperti, ma con i principali alla porta 
ad aspettare gli avventori, ©... 

Liesch fa notare al Guardiéto che un 
solo s'è posto in Società per'ischerzo: 
e uno solo nen forma la regola. 

Costantini insiste sulla dimostrazione 
pubbiicata è la vuole:subito; nella sera, 
6 poi ripetuta in tutte Je:successive do- 
rceniche, sino ad intento: otterùi 

Angelo appoggia caldamente" 
posta del Costantini, © « ” 

Cadelli confuta le ides del Guardféro 
e non dubita sull'imponenza -dellà:‘di- 
mostrazione, in n 

u rdiero insiste nella sua proposta, 
ed è appoggiato da Claîn. . BISI I 

Agnoli e Costantini vogliono la di- 
most az'one, + 

Il presidente Bosetti invita il Co- 
stantini a presentare un ordine del 
giorno. ù 

Il sig Costantini formula subito il se- 
guente :. 

«L'sssemblea dell' Unione Agenti di 
Commercio, sentite le c:municazioni 
del: Consiglio-direttivo ; ritenendo vana 
0 iterioro pratica amichevole coi 
proprietari cho non hanno osservato i 

aiti concretati e firmati dalla grande 

\aggioranza dei signori negozianti da- 
del l’iliustrissimo sig. sindaco di Udino 


una aggiunta, la quale significasse : 
DE adesione alla Camera, se è possi- 

e. 
Questo inciso, che a noi parve poco 
riguardoso anche per il Comitato, non 
viene accettato. 

S: fa la votazione. 

Molti sizano le mani in segno di 
sdesione alla proposta Galletti. 

— Approvato! — si grida, 

— Controprova! — altri esclamano. 

E la controprova dà ragione al Co- 
mitato. 

Cò è messo in dubbio. Da taluni 
intervenuti, a bassa voce, si. protesta. 

— Allora dovrò pregare gli inter- 
venuti di andare, secondo che apprce- 
vano o meno, da una parte 0 dall'altra 
del Teatro — esclama il Presidente un 
po’ seccato. 

Ciò era impossibile. Come numerarli, 
se gli intervenuti erano non solo nella 
platea, ma ancha nelle gallerie e nei 
pslchi e persino dietro al tavolo deila 
presidenza, sul palcescenico ? 

Alfine Galletti code e la cos: pxs;a 
core raccomandazione al Comitato. 

Qiesta votszione non riusci molto 
ordinata, e, come seguì, era illegale. 
Desta anzi meraviglia che la Presi. 
denza non abbia fatto rilevare ciò, se 
pure non lo fsce, pro bono pacis. 

Hanno diritto di voto — dice lo Sta- 
fiuto — solo gli emigranti iscritti ed i 
delegali nominati dalle Assemblee man- 
damentali o comunali degli Emigranti 
Che cosa può valere quindi una vo- 


Parla dell’epopea garibaldina ed af- 
ferma che in nessuna mente rifulse 
così integralmente splendida come dalla 
mente di Cavallotti. In Giosuè Car- 
ducci s’ammira solo il letterato, il 
prefessore; non parla di Gabriele d’An- 
nunzio che ci dà un Garibaldi biso- 
gnoso d’una forte e lunga cura rico- 
stituente; un Garibaldi che ha solo 
del frate e dell’ asceta. — , 

Ed a questo punto il chiarissimo 
conferenziere coglie l’ occasione, e giu- 
stamente, fa una carica a fondo contro 
i poeti decadenti, salvando dalla meri- 
tata ecatombe il solo Lorenzo Stec- 
chetti. 

Tornando a Felice Cavallotti, nota 
come, in tutto il suo lavoro letterario, 
egli non creò mai figure oggettive: 
delle sue creszioni, sorge sempre lui, 
Felice Cavallotti. È 
* Fa conoscere come egli avessi in 
disd»gno la cosidetta scuola verista e 
non seppe mai persuadersi che un 
poeta potesse trattenersi su quello che 
egli chiamava /e eleganze dell alcova. 

Viene all'uomo politico e afferma 
che Cavallotti, can l’istesso indomato 
coraggio che sfidava gli orrori del co- 
lèra a Napoli, cercò cgni mezzo per 
distruggere il colèra morale-politico 
che infestava la vita italiana negli 
ult'mi anni del secolo morto. 

Tuite le sue forze egli adoperò per 
purgare lo stalle d’ Augia e la sua fu 
una battaglia titanica. 

Non vuole scoperchisre tombe; solo 





























































































elibera di iniziare una serie di di- 
nostrazioni pubbliche pacifi:ho comin 
ciando da «questa sera stessa in Piazza 
XX settembre alle ore 18 è continuan- 
dole nelle successive domeniche in lo- 


































































































































figlioria costa. 

Satta - Puletto Salvadore tenente medico 9 | gli preme di affermare che Cavallotti | vrebbe un debito di 1200 lire, crediamo | tazione, se non si è accertato nemmeno | calità ed ora da stabilirsi», .P 
brigata dI ia costa, trasferito all'ospedale | si oppose ccn tutto l’ardere dell’a-| verso operai dei dintorni di Udire, La | chi ha diritto di votare? Ciò franca. Tale ordine del giorno posto ai voti gioi 
Mirco Domegigo. ufficiale di sstittura di-i.a | nimo suo, con tutta la potenza del suo | censura è grave e aspettiamo che il de- | mente, non è serio, poichè non si tratta { 4 approvato da tutti i co po LI voti, gli 
ciasse al deposìto alevamento cavalli dil Psi- | ingegno, affinchè cessassa quel merci- { signato si giustifichi, se ha ragioni da | di un Segretariato in via di costituzione, | uno, convenuti, meno 0 ci 
manova, trasferito al distretto di Catanzaro, { monio che tanto ma'e fece alla Nazione. | esporre. . . | nella seduta in cui si votava, ma di una A direttori dello dimostrazioni cita 
Scapinelli Paolo tenente di complemento 15,0 Farà meraviglia che il poeta dell'a- Un altro punto rileveremo del di. | società che, sorta già da un anno, sa gono nominati i signori : Gi n UM port 
reggimento artiglioria (ireno) d'etretto di re- | more come fu Cavallotti, abbia odiato ; | scorso del s‘gnor Da Poli; quello dove | quali sieno i propri aderenti... chelazzi, Luigi Ca MEO n Aa Do Ri cla 
stocito al distretto di Milano, rimanendo efisi- | ma tale meraviglia cesserà tosto, quando | deplora la campsgna di screditem:nto ia i setti. > rturo Bo- Di 1 
tiso nel corpo al quale ora appartiene. si r'fletta che le persone odiate da lui | dell'opera del Comitato dell’Emigra- | 1) resto a domani; come dobbbiamo Verso le dici n Ri 

Trottor Arturo Leneate di complemento 2 | erano tipi PADRONI e null’ altro, zione, x parte di certa miamapa sapo l-{ rimandare a domani parecchie altre gressisti ae vile alii Pi sol suo 
reggimento artiglieria ( trano ) diatro - | d'un’ epoca corrotta e n'fusta. mente di un organo un gruppo di | ccse. È alla x) . 1 
gidenza Padeve, Der eat bio di residenza. Lra- Parla! del Patto di Roma, e dice che | persone, le quali, sgendo in tal maniera tepbre per incominciare con le ap- salm 
tivo nel corpo al quale esso appartiene. anche oggi, dopo non breve volger di | si mostrann prive di idealità. Compiange Unione Agenti di commercio, prova sopr 
| Descovich Lostovico capit no della milizia te: | anni dacchè furono dettate quelle pa- | questi giovani, che non mostrano di i 2) dimostrazioni. pers 
Titoriale distratto di Campobaso, e distretto di | gine, è da restare colpiti da profonda | comprendere i nuovi preblemi. Si allzte | L'assemblea pro riposo fes'ivo. . SI _ Po 
biamento di residenza, è trasferito al distretto ammirazione dinanzi tanta sapienza | evidentemente alla Piccola Patria. Il a — 1 Non seguiremo i dimostranti nelle zano 
di Piacenza, rimanendo effsttivo al distretto e [e Accenna solo a tre punti sa- | lagno riustì troppo lungo forse e a Ie i, re'la sala suprri:re d1Teatro My- | doro passeggiate. Quando passavano da: e gel 
reggimento cui è assegnato. ; enti del Patto: il decentramento del | molti sarebbe sembrato più generoso | nerva, si unirono in assemblea oltre | att. a quaiche negozio commestibili e col 
diiia Puigi cepitano delia ml'izi3 tercitorialo | governo, l'istruzione primaria, che | limitersi a un semplica ril'evo giusti. | un centinsio di ageuti di commercio, | aperto, naturalmente ne chiedevano la Po 
Preredonto Monta, Sin saguito è combemento | meglio organizzata avrebbe valore pari | ficativo per quanto si possa*compren- | trovandosi in meggier numero quelli chiusura. E una commissione di essi le pa 
di residenza è trasfar to al distretto di Udine, | alle più potenti corazzate ; e l'imposta | dere che chi è tirato in ballo (come il | appartenenti al ramo “manifatture entrava, con lo scopo di persuadere i Store 
x'imagendo effettivo al distretto e reggimento | progressiva, signor De Poli) veglia e pcssa rispon: | Il pres'dente dell'Unione sig. Giovanni | Proprietari del neguzio a chiudere. Le Dima 
cui è assognato, Parlando dell'istruzione » primaria, { dere per le rime, Dal resto, anche il i Michelazzi, alle ore 15 e mezza dichiara | fralfalive non approdarono sempre al terra 

Beneficenza. l'ottimo oratore con vivissime parole | Friuli, giornale non sistematicamants | aperta Îa seduta, ed invita il presidente | voluto risultato. Cosi, per csempio, il renti 

Nella luttuosa circostenza della morte | delinea la triste condizione dei maestri, | avverso al Comitato, giudicò severa. | dell'assemblea signor Arturo Bosetti, | S'gnor Bottosso, di via Daniele io, rimpi 
del Sig. Andrea Micoli- Toscano la fa- | e lodando il speriliero e coraggioso di- | mente, se non erriamo, l’opera di {a riprendere il suo posto. e tl signor Galanda, di piazza Vittorio Disco 
miglia versò alia Congregazione di Ca- | scorso tenutò” }' altro ieri dal nostro questo, come paco zelante. — _ | Il sip. Bosetti, salutata l'Assemblea, ac- Emanuele, i quali hanno, oltrechè ven- vedsr, 
rità L. 400. giovane Ra, lamenta solo che sia stata Si passa quindi alla discussione degli | cenna a tutte le fasi attraverso le quali dita coloniali, anche spaccio privative. luo c 

La Congregazione sentitamente rin- | ommessa una fase a favore di questi | articoli dello statuto. passò la questione del riposo festivo { È d'mostranti si recarono | in vis tata i 

tnaili apostoli della grandezza nazionale. È — Se nessuno domanda la parola dopo i e alia finale risoluzione con formale ! Bortaldia 6 in via Pracchiuso. prom 


Rrazigo 








vmposmment i doti Da og. | incrime ogni pt in ailento — | è i dtre per ’iomatra, dist NINOBIATR: DEI PRIVATI 







































Sul terrapieno, lungo il quale si al- > , x ebris È 
amento l''iia giovinetta | lines la via Liruti, un'ora prima delia | ti, Parole di per Ta far | tanco dell'intero paese gi suoi fuBeUri | oiottino soilim, dal 100 22 fetbrato so08. 
; RE fissata por i funebri comincia un nf- | Miglia, per le nipi e Ibprezza- | l'invio di sglen prot ii iene. Nagel; Snia 
_| Eu'era un fiore gentile, Anna Dortr; | fiuire insolito ed un scifermarsi dinanzi | VARO in Tui l'angelo tutelare dalla casa | ed amici; ve lo dica la schiera silen» 
un fiore gentile, da cui promanava. il | c1ia casa abitata dalla famiglia Dal Vago | =— 9 cui Ron 3 0 il ‘pianto, | ziosa dei fanciulli e fanciuile delle no. Natl Vivi maschi > 7 fominine fi 
iprofumo dell’ affatto più soave a della | eq un varcarne ia silenzio ia soglia già | Dice cho is memori; LIpRe Dal- | stre scuole di cuî Etla fu por vari anni » mori» ; 2 
b Vago rimarrà lungamente ngi cuore | Ispettrice amorevole 6 intelligante. Esposti |» À te n 


bontà più squisita : e visse quanto vi- | sorpassata dalla gelida merte. E l'sf- 
vono Î fiori: una vita fugace. Ma con ! fnenza va cgaora crescendo : sono col- 
lo spegnersi degli occhi suoi così p'oni leghi del povero suicida, sono amiei 
utto i grazia, quanta tenebria di dolore SÌ | suvi dolenti, sono amici della famiglia : 
sccumulò sulla casa ch’ ella aveva riem= | ed è sulle labbra di tutti — com'è nel 


Nel ricordo dell'anima eletta, mirabile 
fasiona di possia e di boatà, trovino i 
suoi cari rassegnaziono e conforto. 







di tutti, como quella di uomo onestiz» 
simo, di collega esemplare, di amico 
sincero, ts 

Pietosa gente ed amici!.. Inchiais- 










Pubblicazioni di matrimonio, ‘ 


5 È i Earico Toffolo fsechiso con Caterina Calti- 
Pensino essi che il corpo aflranto ane- paris canslinga °faodaro Fior moratore con 



















































































































sa sf 

al- ito delle sua care gioioso grida in- i ua moci dinnanzi a questa bara e salu- | lava la quiete o che lo spirito immOr- | Paolina Manili aveva — -Gallist> Ralfono agi 

Izzo fantili e delle sue do'c! carezze! Ei A ri ea por URA | siamo riverenti per l'ultima volta l'in- | tale unito a quelio del suo sdorato Ar: | caltora con Emuia Cattarosii tasiitrico, |... 
folice che racchiude o che riposs nella | naldo a!c; su di loro, li prot-gge e Matrimoni, 


f al dolore dei parenti sì associò il cor- | Dantro, nel salottino dove l'ete ora 
pre doglio di quanti la cnoranda famiglia | tranguile avova l' iufalice tr, s sorse fra 
Dorta conoscono, di quanti conobbero | lo carezze dei famigliari e massime 
el amarono questa loro diletta che | dalle nipotine adorate, si firmano gli 


Zeglio De Luca sarto con Anna Maria Ma- > 
iero Setaiuola — Ermenegildo Carlini possi- 
denta con Amalia Domestici caselnga, si 


pace e nel silenzio dai sscoli., Par me, | beredice. 


per i collaghi presenti, vaie 0 carise ISO STI 
simo Dal Vagal.. 










































































































































































































































































































































































mai 
ito morte ml: cade pi pi nanni: Mi accorsi, in testimonianza di cordoglio i de «flacone parnia, a lae. | PRI T ATI Morti s domicilio. 
in. lel, parteciparono fanciullette in grand impianto : i innasio- | cento della più viva emczi com. it 
ct [(sunero © moltissimi concitidini — | p.nunPlanto il preside del R Ginesio | fisooro 1 momercai sscolistoni sirio i Teo di Lie ai ti 
arenti, amici: si che i funerali, nella | Sela magistralo prof. Di Bò, il pre- |, Segui il dott, Murero; il quale, no- Sul refe î 18 operaio — E'odia Boscarioi di. Giacomo di 
in- somplic:tà affettuosa del rito evangelico, | side dell’ Associazione farmecentica friu. | 1310 come la spinta ultima causale che 105: TORETORNGO RI, anoi 14 cassiinga - Lolgi Calnero fa Fran- 
ali f{riescirono commoventi. Ò lana sig. Plinio Zulieni e il segretario | determinò il povero amico a schiudersi | Abbiamo sott'occhio una Circolare | 20000 d'anni 97. muganlo 1 Luigia David fe 
ne Sulla bianca bara posava la ghirlanda | sig, Donds, i farmacisti B'asioli, Bosero, | con lo proprio mani Ja. tomba, fosse | a stimpa diramata in gran copia do- | 9'75%ppo d'aoni 14 contadina — Ansa ‘Norte 
ta, che i genitori avevano bignata del loro | D) Candido di Uline, Stroili di S, Gio” | incommensurabilmenta. inferiore alla | menies scorsa in occasione del refe: | Sartetti fa Lara Ta gta Coen 
ga. ianto... Oh date fiori, date lagrimo & | vannidi Manzano i pr. fessori Mondaini, | tragica fiae; disse tornarne ors, sd 0- | rendum sull'orario seclastico, Emillo Bsorchia di masi 6 — Giusappo Dal 
mo uesto fiore leggiadro. cha il turbia® | ‘Prepin, Crichiutti, Bevilacqua, D:1 Puppo, | g0i medo, inutile l'indagine. Certo, | La circolare è diretta agli operhi @- | Vigo fu Sobastiano d'anni 47 farmacista, 
rei spezzò e travolso!.. Li era coperta di | il dott, Murero, il dott, cav. G. B. R). | provare quella fine violenta, la esage- | sortandoli a votare par l’orario un'to, Morti nell’ Ospitale Civile 
Ha fiori la funebre carrozza: dei fratelli, | mano presidenta della Congregazione | Fatamente squisita sensibilità del po- | C:ta, con man'festa intenzione, ua ar- Fiorani: Rardacag fa -S'imzone d'anni. :46 
on all’amata loro Anna ; all’ indimentica- | gi Carità, i maestri Furlani e ‘fonello, | vero estinto, Dnanzi'alla cui salina, | tieclo del Sznstrre Pecile favorevole tornitora = Giuseppa Pasiamonti fa P.etro.di 
0 bile Auna, Lodovico; alla cara Anna, | ;i sostituto procuratore del It» dott. | b®atificata ora dal sole “che non con- | all'orario unito, sfferma che se il re- | anni I frattivendolo = Osvaldo Chiarot di 
lo [fila nonna; dei cugini; di famiglie ami- | Tesuari.. — è citare 80/0 alcuni fea | 5010 gli ultimi giorni dilui, non l'ul- | ferendum sarà contrario all’attusls Antonio d'anni 70 sgricoltora = 0!gx':Dagano 
mo fiche: Lorenz, B.schoff, de Siebort, Gsi- | quelli che ricordiamo; i farmacisti ad. | timo addio egli profferisce a nome pro- } stato di ccsa cesseranno i benefici ef. | d'anni 1 è mosi 7. liu 
n0, gen, Cigolotti, Per... Un nimb) di fiori. | detti alla farmacia Commessatti, altri | prio e degli amici; ma. il rimpianto | fetti della Scuola e famigiia 0 della i a e 
to f{ Biancovestite fanciulle fiancheggi ancora di altre farmacie cittadine a { Hiù vivo, perchè Giuseppe Dal Vago | refezione scolastica e conclude insi- |! © Ppa POR 
sO vano la.carrozza, ; ;_ | della Provincia; numerosa falange di | MOn-è per noi morto, perchè la buona } rusndo che l'orario diviso è voluto 
Seguivano la bara : il fratello, lo zio, { soci della Società operaia, il notaio dott, | imagine sua è sempre presente ai no- | soto dalle classi agiste par fara così il LOTTO. 
to Wialtri parenti. Anche la nonna aviva | Barnaba, il maestro V. Franz... stri occhi: non l’ultimo sdd'o, mx la $ comedaczio loro. £ 
do oluto accompagnare la nipote al cam. Sul carro funebre sono appese due | parcla dell'immenso nostro dolore, me | Nun sappiamo da qual pulpît> venga Estraziono del 22 febbraio 
di Ri posanto; e veniva dietro in carrozzi corone, con le dediche seguenti: Gli | 23 da parola cha «esprima tutta la £ Ia pred.ca ne ci importa di saperlo, | Venezia = 86 — 74 3-13 65 
tcbiusa.., — si amici di Trieste al carissimo Giuseppe ; | grande mestiz'a del nostro pensiero... | solo ci piace ci constatare un fstt>. Bari 05 — 16 — 11-55 — 66 
er ff Nel seguito, notammo tutti i rappre- | Y colleghi di farmacia Commessalli, da mr . Chiur que sia l’autore di.quella cir- | Firenze 87 — 7-71 — 4-73 
z& sentanti di primarie ditte commerciali. Giunge il sacerdote con la croce — |, Silenziosamente,. il: corteo riprende | colare ha fatto male di trasformare in | Milano 47 — M% — 41 — 56 — 58 
ne Al camposanto, subito g'ù della gradi- | così coma il suicida pentitosi troppo il suo triste cammino, E la szima di | vera lotta di classe una semplice qui- | Napoli 3 — 89 — 2-68 63 
ata era stato preparato ua rialzo por la | tardi dell'estremo irrey arab.lo pssso, | Giusappe Dal Vago è ‘affidata alla pia | stime di opinioni, e fece più male an- | Palermo 28 — 53 — 78 — 69 = 38 
na davanti alla quale il pastore evangelico | aveva dasiderato, "| terra, dove trove:à quella. pece che f cora valendosi dei nomi del Senat ra | Roma Dh — 58 — 18 n 60 — 05 
ei recitò la pregh'era dei defuati: e la La salma era deposta nella camera | Degli ultimi mesi aveva perduta, Pecilo e della « Seu Za e famiglia » | Torino 2-11 1-36 9 
to sua voce risuonò solenne e commo- | fra i ccri ardenti. Pareva dormisse, | Il suicidio del dott. Dal Vago dè quale arma di partito contro le 1pote- 
pr vente, nel silenz'o di tutti i presenti. | {,m morte aveva spianato i svichi che | Igo a molta chiacch'ere, anche per | tiche pretese degli abienti, LA MILITAR.ZZAZIONE 
Terminate lo preghiere, così parlò: il dolore aveva segnato su quella fronte: { 08 lettera ch’ egli lasciò scritta e che | Sappia o sappiano gli anonimi csten- 
;- R' doloroso e triste assai il tenere un | o tu v devi un volto placido e sereno, | t3luno credette di rendere pubblica. Sta | sori della Circolare che la Szuots e fe- dei ferrovieri. 
ro Pf discorso dinanzi ad una salma, dinanzi | come di chi abbia trovato la paco a- | in fatt» ch'egli era stato licenziato | miglio, viss» e si sostiene col sussidio La Gazzella di Venezia dics essere 
- ud un gepolero destivato a riuchiudero | gognata nell’ invocato ultimo perdono... | alla farmacia Comessatti, dovo si tro- | degli agiali informata che suno chiamati allearmi 
. una creatura eletta. Ma io, per amore e |” Ji sacerdote la benedice. Poi, la bara | Vava da quindici anni; e questo licen- | |“ D.mestra quindi mall'animo eslui 0 i militari in congedo ilmitato cum- 
i gratitudine verso genitori, sento il do- | » chiusa, e portata fuori. Tutti si scu- | ziamento agli reputò immeritato, Ma il | coler) che a.zzauo, forse per mire per: | presi gli uffiziah ed i sott'ufficiali di. 
Pa vere di parlare, di versare ancora una prono. 1 ; dott. Dal Vago nin sarebbs perciò va- | sonati, i banefisati csnt‘o 1 b>pefattori. tutti i distretti militari del Ragno, a- 
lacrima sulla bara di quest'angelo. Che |" | ncorofori depongono la bara sul | Muto a trovarsi senza'un impiego ; poi- | Che ne dice il Ssaatore Pazile? Ca | soritti all'esercito permanente, alla mi- 
- dird?.. ; carro, e sopra, la corona della argo- | Ché aveva già avuto più d' una ollerta, | ma la pensan> i proposti alla Szuola'e | Jizia mobile, e alla milizia territoriale 
0 D.rò che la giovinetta era un fixre | sciate famiglia 1 nella stessa nostra città — ed a con- | famiglia? i a qualusqus classe 0 cetogoria appar- 
‘e di virtù, un angelo di bontà. Bisognava Poi, lontaments il corteo si incem- | dizioni per lui vantaggiose. Due soci del Ricreatorio teugano 1 quali facciano parte delle 
| vedere con quanto fmre e rispei i lesa. Prega il sacerdote n a ‘ È i 
, D| Posti i ge no slo e | Aligi ita, coni |-_ Ringraziamenti Corso delle monete. | Sonate cme a Asta: 
r tutti! con quale pazienza ella si de- | invocano gli astanti commossi. E tra il | La famiglia Dorta ringrazia, com-| Austria Cor, 10720 Germania 125.50 nete, del Ticino, Reati ferrovie sarde, 
| dicava a tutto le occupazioni, anche | soguito numeroso, non si odono che { mossa dal profondo del cuore, parenti | Bomania 100.50 Napoleoni 20.42 | Nora-Milano, Canavese, Suzzarra-Fere 
i fi piùumilil. Bisognava conoscere quauta | parole di compianto. ; amici concscenti, tutti, che vellero ac- È Ster ingl 2550 rara, Regio Emilia, Secondario Sardo=. 
lo f !ntelligenza si racchiudeva in quel |" Ai lati del fuacbro carro, procedono | compegnere la loro amatissima Anna ” = gna, Verona-Uaprinc. : 
0 giovine cervello. quanta bontà in quel» | ; signori: Zuliani, prof. Dabalà, dott. | all'ultima dimora. , CANTINA sotterranea fuori porta |" / chiamata sarà stabilita per le ore 
a fi l'animo... Ma ella covava il germe che | Murero prot. Trepin. Ua ringreziamento sjècialo a chi con f Veneza capaca di 8U botti circa sflit- | & 7/67 giorno 25 corrente. va 
doveva più tardi condurla al sepolero .. ! Nilla Chiesa, il catafalco è eretto | delicato persiero inviò fipri ed esprime { tasi c-1 primo Marz>. R volgarsi alla | N.turatmente da questa ora tutti i 
Sempre era triste. . quasi sapesse che | poco oltre il limitare, Ivi, deposta la | poi la sua viva gratitudine a quanti | direzione del Giornale, ferrovie:i richiamati saranuo. soggetti 
È prestarcno l’opera loro. durante la alia giurisdizione militare, : 


ara, il sacerdote — cen rito speciale 
dice le preghiere dell’ assoluzione. 

Ua pallido reggio di sole, entrando 
dalla porta maggiore del tempio, bacia 
il feretro e ia corona deila famiglia che 
‘lo infiora... ; lo alte maestose volte sono 
immerse in una penombra, che s6:re- 
sce la solennità e la mestizia della fun- 
zione, E pare che la voci dei fedeli, ri- 
spondenti alle orazioni del sacerdote, 
vengano da lontano, da sotterra.. — 

C.mpiuta l'assoluzione rituale, il 
corteo funebre s’ avvia, con lo  st:sso 
ordine — per le vie Liruti, Giovanni 
d’Uline, Mazziai, Villalta — al Cimi- 
tero : passa di nuovo dinanzi alla casa 
silente, dinanzi alla farmacia ch usa 
dova il pivero dal Vago aveva per 
quindici anni spiegata |’ onesta attività 
sua 

Sul piazzzle a porta Villalta, furono 
detti gli ultimi addii. 

Parlò prim» il signor Plinio Zuliani, 
presidente dell’associaz'one farmaceu- 
tica, a nome 


di iutti I farmae'sti 
d Ha cttà o della Provinefa. 


Un doveroso riguardo, 11 silenzio — 
egli disse — un doveroso riguardo per 
tutti potrebbe sembrare, il silenzio, di. 
nanzi alla bara. di un uomo modesto, 
che rifuggì sempre, in vita, dai chissso 
e dal rumore; ma d'altro canto, è un 
dovere imperioso per me, porgere a 
nome di tutti i farmacisti della città 
e della Provincia, l'estremo saluto al- 
l'amico. Poichè il lutto che ha colpito 
la buona e stimata famiglia Dal Vago, 
è lutto ancha dell’ Associazione fatma, 
ceutica friulana, della quale G'u eppe 
Dal Vago fu valido consigliere ed ope. 
roso vicepresidente, Didui ricorda come, 


il suo corso doveva finire in sui primi 
anni, coma tenero fiorellino che reclina 
( tl capo sotto la forza del vento impe- 
 tuoso. Aveva una fede speciale in Gesì, 
ed io stesso più volte che l'interrogai 
me ne convinsi... e ne restai meravi- 
n gliato. 

-- Quale credi, o Anna — stava ella 
preparandosi per la comunione, e cosi 
lo la interrogava — quale crodi sia il 
premio migliore che. noi possiamo .ri- 
cevere ?., — Ed elia mi rispondeva: 

— Il premio più bello, più gradito 
è quello di vedere Gesù, di sentire 
Gesù, di vivere con Gesù, 

Parve, tre giorni fe, per un momento, 
he la malata stesse per migliorare, e 
fu un momento di felicità per i geni» 
torî, per tutti; ma poi la malattia ri- 
pres? il suo corso, con più accanimento 
di prima, fino a che troncò addirittura 
questa tenera esistenza. Ma Anna si 

antiva di morire: la mattina stessa 
in cui spirò disse alla mamma sua: 

— Mamma, oggi muoio!. — E la 
sera, ella morì. — a 

Or bene Anna, io ho il triste com- 
pito di darti l’ ultimo saluto per i tuoi 
genitori, per tutti... E Ti saluto per il 
tuo babbo, per la tua mamms, par i 
tuoi fratelli, par la tua nonna, per gli 
zii, per tutt... Addio. un ‘ 

Molti avevano le lacrime agli occhi. 

Poscia il pastore intuonò il cantizo di 
gioia :.salmo 184: i correligionari sui 
S gli si unirono, Il momento era solenne 
= ecommovente. Ai canto, seguì la re- 
| cita del Padre nostro. Poi, la bara è 

portata accanto alla fossa e in questa 
calata, mentre il pastore recita il credo. 
| Di nuovo, le armonie del salmo 184 
| s'innalzano nel mesto recinto. Termi- 

nato, il pastore così parla: 
La benedizione sia sopra questa 


Lezioni di musica 


N maestro di musica e- professore di 
violino Arturo Blasich, residente in Pal. 
mnfnova, trovandosi a Udine nel martedì 
e venerdì d’ogni settimana, impartisce 
lezioni d'Armonia e Composizione, non- 
chè lezioni di Violino (preparative per- 
fezionamento). 

Recapito presso il negozio d’istru- 
menti musicali del signor Annibale Mor- 
gente in Via della Posta. 16 
—t_—21z12%"————11nrué 

Accet'az'one eredità, — Pretura di 
Spilimbergo. Poli Antonio di Giovanni 
di Valeriano (Pinzano) accettò per 
conto ed interesse dei minori propri 
fizli la eredità abbandonata da Tomat 
Fraucesco fu Domanico. 


= è @ + Gum 
Mercati de? animali. 
Sac'lo, 22 febbraio, 


Favorito da un tempo splendido, il 
mercato riuscì benissimo, 

Attiviss‘m> le domande di bui da 
lavoro, che si pegarono a prezzi già 
un po'elevati perchè vi è sp‘oporzione 
fra quelle e le cfierte. Le vsccine fu- 
rono alquento trascurate, per cui nei 
pochi affari conclusi il loro valore si 
mantenne stazionario, R chiesti e bene 
bene pagati i vitelli presso Ì’ anno, dei 

mali si continua l’ esportazione in sitre 
rovincie. 

La carne osciliò fra le lire 105 e 120 
al quintale di peso notto ; i vitelli lat- 
tanti da macello fra le 67 e 70 al quin- 
tale di peso vivo, 

Animato il commercio degl 
da Istto. 


malattia e nella luttuosa circostanza, 


Chiede venia delle mancanze, i Com izi 


sul lavoro delle donne e dei fancintti; 


Si tennero a Rima, a Genova, a Mi- 
lano, a Como, x Pavia, a Cremona, a 
Venezia, a Padova, a Verona, a Foggia, 
a Lu:ca, ad Arezzo, “a Napoli, nelle 
R>imaguo, nell'Emilia ei in Sardegna, 
Uomizi, in favore della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciuiti. 

- Quasi cvunque, ordine perfetto, senza 
incidenti spracevoli. 


LINE STA AT] 
duty siuabico gerente caspoasamlie 


Avviso al Publico. 


i sott.scritto, volendo liquidare il 
negozio e tenersi alla sola sartorie, ha 
stabilito di vendere per stralcio tutte le 
Stoffe Inglesi, Francesi ed altresi in nero 
cha in fantasia. Dà quindi avviso che 
col giorno 25 Febbraio corrente inco- 
mincierà la vendita, prevenendo che su 
di ogni ‘taglio sarà segnato il prezzo 
fisso per pronti contanti. : 

A norma cegli acquirenti si impegna 
di confezi nare quasunque vestito so= 
pra misura a modici prezzi. 

Zompichiati Domenico. 
Via Cavour N. 17. sis 


erro « China 
L'uso di guesio fe 
a 2; | Eguore.e ormar diven 
li agnelli | Fiato una necessità pei 

. nervosi, gli anemici, 
ii: debon di stomaco. 
«L'-Egregio dolter 

























La famiglia Dal Vago, profordamente 
commossa per le sensibili dimostra- 
zioni d'affetto avuto in occasione della 
morte del suo. compianto (iuseppe, 
porge a tnita le parsone che tanta parte 
presero al suo dolore, i più vivi e 
sentiti ringraziamenti. 













La morte improvvisa 
di un Giudice del Tribunale, 


Il dottor Guido Calvi era da circa 
due anni Giudice presso il nestro Tri. 
bunale, a gedeva la massima stima, 
così dei colieghi suoi come del Foro, 
per la rettitudine, la dottrina, Ia bontà 
del cuore e l’aflbilità del carattere, 

Sabato, aveva assistito all’udienza. 

Iermattina, si apprestava ad alzarsi 
per recarsi al Tribunale, quando col- 
pito da improvviso melore appena di- 
sceso dal letto, cadde al suolo, 

AI rumore accorsero le signore Zi» 
melfo, presso le quali era alloggiato, e 
lo trovarono che non dava quasi segno 
di pa È 

.Rimessolo a letto, fu prontamente 
visitato dal dott. Adelchi cargnelli cha 
gli fece un'abbondante emissione di 
sangue. SES 

Ma nulla giovò. Alle ore due e mezza 
egli moriva ! 

I funerali seguiranno domattina, nella 
parrocchia del Carmine, alle ore nove, 
Dalla Chiesa, la salma sarà trasoortata 
alla ferrovia, poi alia volta.di Vicenza 
patria del’ Estinto. 

Il giudice Calvi aveva solo quarane 
tacinque anni, Lascia vivissimo rim- 
pianto nei colleghi ed in quanti ebbero 


























































































































































































Cividale. 22-fsbbraio; 















salma, sopra tutti i cristiani credenti 9 7 li le, { eccasione di avvicinario. 7 1 È 
sopra tutti i presenti e sopra tutte Ja | Per le sue virtù, perda sua attività ed : Bovini. — La nevicata di. (PEFRANCESCOPEPE 
| persone devote... Infell'genza, per La sto LUI —___m___m__Én fortunatamente. l>. scirocco. fe di Napeli, lo ‘consi- 
Poi, tutti i correligionari si avan- pel nobili sentimen ant 0 lira peri | NEL TRIGESIMO DELLA MORTE . | sparire, fu causa che il mercato i, Edera il « preparato > Mid 
zano — commossi, molti con le lacrime, | SAVI suoi, fosse circondato dalla stima dei di ; tanto aspettato, Tîusc allo: Pochi $ È IRE AT, 
suoi principali, dall’ affetto di amici e hi i comdratori comparsi; è pochissimo il | | Marziale più facilmente ‘ass 











Ea bile, ulilissimo, in special modo 


e gettano sulla bara ua po’ di terca, 
‘«convalescenti di malaria. 


s; Scol cuore stretto si allontanano... 
Povera Anna! Non ti conoscevo, ma 

le parole che di te disso il buon pa- 

store mi convinsero che una buon’a- 


Palmira Morgante sob. Giorgi Vistarino | bestiame espesto.. — . È 
LR Sui Per l’istessa ragione si 

Di Lei, che fu sp.sa 0 madre esame può dire. mancato: anche: questo mer- 

cuore nobilissimo, aperto, franco, ge- piare, alfottuosissima, quali Kerala do: Gato, SETA i ; - 

te si ; i neroso, vrei diro quest'oggi al merita, ai fizli : ERA UMBRA 

ini pa rta nr PRRola "i ros Ed anche la sua fino immatura e vio- | desolati che valessero a lenire l'immesso Mercattelvidaleati, i SIRIA DINeoa 

renti adiolorati. tuoi mi associo nel | lenta, è prova della delicata suscetti- { dolore? Oa piangetela, sì, data tutte le-{_ Uova vent 000-da 1. 67 ; SA 

rimpiangerti; ed alle lacrimo loro u- | bilità ond’era animato il suo spirito | vostro lagrimo alla memoria “venorata | © 2 - < 

Disco to inio) sgorgate dal cuore nel | ©>sì da rendere alla sua mente immani :@i Colei che irradiò la vostri 1 

vedere confidato sila terra il virginale | © irreparabili le. piccolo calamità che | dolce e benefico sorriso, che 

tuo corpo leggiadro, nel vedere spez- { 10, travegliarono negli ultimi. giorni : | di-protezione si miseri, di. 

zata in sulciiorire la tua esistenza così | celimità ch'egli poteva facilmente vin- | infelici. Pisng 

promettente ‘di bene, © * cere, anzichè — dopo trenta notti di |-solo vostro, ma di quant 


di colieghi, dall'amore dei congiunti; 
ricorda come ogni causa onesta e giusta 
facesse vibrare l'animo suo, il suo 






























“TR TNOUPZIONE dllatro: 7 , per fi nestro Giornalo, presso l'uffisto p pubblicità A. MANZONI e 
KILANO Vis fi. Psolo, 11 — Roms Vis di Pietra 91 — Genova Pisuzs Fontane Marees — PARIGI 14 Bua Pordonnot. 


















QUASI MEZZO SECOLO DI OTTIMO SUCCESSO] 436 “er TESINA 
(da una lellzra Bellihp Lett Siarone Soda Cori ” GALLI AI PIEDI. AL Leo eri 






Pastiglio MARCHESINI contro la Tosse — 


Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi conser- 
vaia con sempre crescente stima presso il pubblico, e che i tribunali con 
dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro imitatori e 
speculatori, : 

Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri 
certificati, fra i quali basti citare, i nomi degli illustri Professori Murri 
e Vitali della R. Università di Bologna per convincersi della loro efficacia 


Apro io dep k FELL tra, I ||iu bin po spine reti 
errg ne doro levato mollo Gng nefen- POM || L'Elisiredi Camomilla 


\Rulurko Di clomaco, gficncifinzeonte DI | | 
3 o : v. a vr. 
lat (of ed dl'eatarro sm a sa ; 
| Abeconi da Le e£2. ret . INA . ” ” 4 

e del metodo esatto della loro preparazione, E 2A ; rmaari , ci FRANCESCO  EOGOLO 

Cent. 60 la Scatola in tutta | Italia i ADI Ri È 
Gratis 1 Opuscolo ai richiedenti a Giuseppe Belluzzi prop. i e annos EI Udine Via Grazzano N. 73 Udine 
ea pae CAILANO - PALERMOJ 


Deposito presso le Farmacie : Comellli - Girolami - « Alla Loggia» e i 
gross: Comessatti » Minisini, 



































Mi pregio avvertire i sofferenti: di 
calli che mi trovo sempre disponibile a 
prestar l’opera mia, tanto al loro do. 
micilio che al mio. : 3 






















Acqua purgativa 


“Francesco Giuseppe, 


E’ la migliore delle seque purgativo — VENDESI OVUNQUE. 















VOLETE DIVERTIRVI? 
Chiedete i nuovi cataloghi illustrati che la Ditta 
ARTURO FUMEL - Milano - Via S. Paolo, 7 - È 
spedisce gratis a chi ne fa richiesta nominando 
fi questo giornale. 


R ecapito 
presso Faustino Savio, parrucchiere, Mercatovecchio,: 






















AGENZIA AGRICOLA . | 


Ing. LUIGI FARINA - Via S. Nazzaro, 7 - Verona 


Filiali: Ferrara - Mantova - Padova - Roma 











Esposizione Agraria Internazionale di Lodi : Settembre 1901 


Concorso di seminatrici a distribuzione forzata 





Concorso di seminatrici a distribuzione libera 
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Seminatrice SACK ad alveoli battendo le 
seminatrici SASSONIA FLOTHER-AUGUSTA. 


























I. Premio — Diploma Medaglia d'Oro alla 







Concorso aratri con avantreno 
——————————2#@z=ÀAA-«<<=<«©=©=_ 


le Fal- 
WALTER 


per profondità di ln 20 


e OSBORNE 


I. Premio — Medaglia d'Oro del Comizio A- 
grario di Monza all'Aralro SACKD8 M | 

HI. Premio — Medaglia d'Argento all’ Aratro | 
SACK D I0 M. 





GG È 


I o/Premio — Modaglia d'Oro dalla Camara di Com narc'o di ” 
O o a 73” Alessandria d'Egitto al 
V Aratro SA°K R 14 buittoado gli aratri EIKERP — EBHRHATOT — BACKER.— FLO» 
E = THER — KUIINE — RUPPE. : SAPRIL 7 i 





WOOD — ALBION'-— PLANO — JONSTHON. 


ciatrici MASSEY -— AHRRIS — 


Agrario di Lodi alla falciatric 
COLUMBIA medello 1901 battendo 








I. Premio. — Medaglia d'Oro del Comizio 
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La DITTA FARINA va superba di questo. trionfo che conferma ancora una velta l'assoluta superiorità delle sue 


